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Laboratorio di Miglioramento

Sintesi dei lavori condotti 
nel Laboratorio Processi Partecipativi di Sviluppo 

territoriale

Inquadramento, metodologie, risultati
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Inquadramento 
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Concentrazione territoriale (delle 
politiche e delle risorse)

Programmazione unitaria

(RAS si deve presentare con una 
voce unica ai territori)

Governance multi-livello

(co-decisione con i territori)

Sussidiarietà

(la decisione deve essere presa al 
livello più vicino all’istituzione 

territoriale)
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Protagonismo dei territori, 
considerati in scala sovralocale alle 

Unioni dei Comuni

Attivazione dei percorsi di 
finanziamento a fronte di una 
strategia territoriale di tipo 

integrato

Superamento del bando come 
strumento unico per operare 

scelte che possono essere fatte a 
seguito di percorsi di co-decisione

Raccordo continuo tra territori e 
RAS lungo il processo di definizione 

e attuazione di un PPST

(nonché tra DDGG)

La Programmazione Territoriale 2014-2020 e alcune ricadute 
operative



Il Laboratorio

• Necessità di diffondere nel Sistema Regione il «nuovo 
paradigma» per l’attuazione della Programmazione Territoriale

• Necessità di migliorare l’interfaccia tra Direzioni Generali del 
Sistema Regione, al fine di presentarsi con una «voce» unica ai 
territori

Da quali 
esigenze 

è nato

• Favorire il raccordo interdirezionale per una più efficace 
attuazione della ProgrammazioneTerritoriale, anche attraverso la 
revisione del processo di definizione, gestione e attuazione di 
un Progetto di Sviluppo Territoriale (PST), l’individuazione di 
soluzioni migliorative e la loro sperimentazione 

Quali 
obiettivi 

si è posto 

• 53 Direttori Generali, Dirigenti, Funzionari, Autorità di Gestione, 
Unità di Progetto del Sistema Regione

• 3Testimoni delle Unioni dei Comuni/Comunità Montane 
(Soggetti Attuatori dei PST)

Chi ha 
coinvolto



Attività realizzate

Attività (       + desk + on the job)

3 Workshop facilitati di revisione critica del processo a partire
dall’analisi di un «caso» concreto

Processo di definizione e attuazione del PST La città dei Paesi – UdC Alta
Gallura e Gallura

1 workshop facilitato di co-progettazione delle soluzioni
migliorative individuate (strumenti e dispositivi organizzativi)

2 workshop facilitati di implementazione di una delle soluzioni
migliorative individuate su un «caso» concreto

AdRS SIC Su Suercone

Interviste a referenti dei due Soggetti Attuatori per raccogliere la
loro «testimonianza»

6 WS 
facilitati

13 
incontri co-

progettazione

2 
interviste



Mappatura desk, analisi e revisione critica del processo di definizione e attuazione del PST La 
città dei Paesi – UdC Alta Gallura e Gallura

Revisione critica del processo a partire 
dall’analisi di un «caso» concreto 



La fase di co-progettazione

Analisi del processo, fase per fase



Il contributo delle DDGG allo sviluppo del 
processo

In Fase di co-progettazione «prevedere in Tavolo preliminare al Tavolo di Governance… prevedere 
un Tavolo Tecnico delle Direzioni Generali»



Individuazione di soluzioni migliorative

Il Tavolo Tecnico Regionale di raccordo interdirezionale



Progettazione delle soluzioni migliorative 
individuate su un «caso» concreto 

La progettazione del Tavolo Tecnico Regionale di raccordo interdirezionale su l’AdRS Su Suercone



Sperimentazione delle soluzioni migliorative 
individuate su un «caso» concreto 

Ricostruzione del processo di sviluppo 
territoriale

Analisi degli esiti della fase di ascolto 
territoriale



Sperimentazione delle soluzioni migliorative 
individuate a partire da un «caso» concreto 

La composizione dei gruppi di lavoro 
interdirezionali

Definizione del ruolo di «chi» partecipa ai 
Tavoli



Sperimentazione delle soluzioni migliorative 
individuate a partire da un «caso» concreto 

Strumenti a supporto …i primi ragionamenti 



Sperimentazione delle soluzioni migliorative 
individuate a partire da un «caso» concreto 

…la «costruzione» del quadro delle opportunità



Principali punti di attenzione rilevati

14

Capacità 
tecnica e 

amministrativa 
dei Soggetti 

Attuatori

Supporto 
di RAS ai 
Soggetti 
Attuatori

Rete dei 
Referenti



..e qualche traiettoria di sviluppo dei lavori

Sistema 
economico

Sistema 
istituzionale 
territoriale

…considerato che sono state ammesse quasi una ventina di manifestazioni di interesse 
e che svariati progetti sono in partenza, secondo lei e per l’esperienza che ha fatto, di 
che tipo di supporto possono necessitare le Unioni?

«Serve un accompagnamento costante. L’incentivo 
finanziario non è sufficiente. Il sistema economico e il 
sistema istituzionale a livello territoriale sono deboli.. 
Immaginatevi il meccanismo della caffettiera, se non c’è 
mano che avvita sopra e sotto, non funziona. Serve 
incentivare la collaborazione anche tra le imprese e non solo 
tra le amministrazioni. Serve lavorare sulla testa delle 
persone, sulle intelligenze, per riattivare le migliori 
intelligenze. Si possono costituire delle task force 
multidisciplinari, almeno di durata triennale, che operino per 
l’interesse pubblico…»

Emiliano Deiana


